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re più al lungo la città galleggiante 
prima di entrarci. Pagaiare in lagu-
na con la canoa da mare permette di 
fare proprio questo. Partendo dalla 
terraferma, si può galleggiare ver-
so le diverse isole di Venezia al pro-
prioritmo. 

Ho avuto la possibilità di pagaia-
re nella laguna in due occasioni. La 
prima era sotto un cielo azzurro e so-
leggiato. Siamo partiti da Campalto 

Scoprire Venezia a piedi è una 
cosa, ma esplorarla in canoa 
è tutta un’altra storia. La pri-

ma volta a Venezia, attraversando 
il Ponte della Libertà, in auto o in 
treno, si desidera sempre percorrer-
lo più lentamente per poter ammira-

e abbiamo pagaiato fi no a Murano. 
Il mare era calmo e limpido e aveva-
mo una bella vista su tutta la laguna 
incorniciata dalle Dolomiti. Ci siamo 
avventurati nei canali di Murano, 
felici di sorprendere i turisti ameri-
cani a passeggio, prima di fermaci 
per un pranzo tipico veneziano: sar-
de in saor, pesce fritto e baicoli era-
no perfetti per riscaldarci prima di 
tornare in canoa. 

Abbiamo poi proseguito pagaian-
do fi no alla parte nord di Venezia. 
Scoprire la Serenissima dall’acqua 
è un’esperienza completamente di-
versa da quella a piedi. In passato, 
i signori veneziani viaggiavano so-
lo in barca; perciò, le porte più belle 
si affacciano sull’acqua e non posso-
no essere apprezzate altrettanto dai 
ponti. Il nostro gruppo si è avventu-
rato lungo i vari canali, salutando i 
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LEO (DI OZONE KAYAK) SI AVVENTURA 
NELLA NEBBIA VERSO TORCELLO.
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turisti, lasciando passare le gondo-
le e le frettolose barche per le conse-
gne, cercando di non perdersi nel la-
birinto acquatico dei canali. Sebbene 
Venezia sia meravigliosa in canoa, è 
altamente limitata e non ci si può 
avventurare ovunque; perciò, stare 
in gruppo è essenziale. Alla fi ne, do-
po una ventina di chilometri di pa-
gaiata, siamo tornati a riva sotto un 
bellissimo tramonto. 

La seconda volta che ho pagaiato 
a Venezia è stato subito dopo Natale 
2023. Questa volta il sole si nascon-
deva tra una fi tta nebbia – il famo-
so caigo. L’atmosfera era comple-
tamente diversa. Siamo partiti da 
Altino, avventurandoci attraverso 
chilometri di canneti prima di intra-
vedere la prima isola abitata. La la-
guna era calma e tranquilla, e i tu-
risti stavolta sembravano molto più 
lontani. Ci siamo fermati a Torcello 
dove ci siamo riscaldati con del vin 
brulé e qualche panino prima di pro-
seguire per Burano. 

Sotto il cielo grigio, Burano buca-
va la nebbia con i suoi colori vivaci. 
Lentamente l’abbiamo attraversata, 
annusando il caffè fresco e speran-
do di trovare un bacaro galleggian-
te per uno spritz ben meritato. Dopo 
aver ammirato tutte le case e le an-
tiche chiese, scegliendo i colori pre-
feriti per la nostra futura casa, sia-
mo usciti dal lato sud per vedere il 
Presepe galleggiante. Con l’alta ma-
rea, alcune fi gure sembravano an-
negare: si sarebbe potuto facilmente 
pensare che si trattasse di un’opera 
di Greenpeace sulla crisi climatica. 
Abbiamo remato tra i diversi perso-
naggi natalizi ammirandoli da vici-
no. Sulla via del ritorno, abbiamo in-
contrato decine di fenicotteri, questi 
bellissimi uccelli rosa spiccavano nel 
grigio infi nito del caigo - se ci sono 
ancora uccelli selvatici forse la fi ne 
del mondo non è così vicina.

Alla fi ne, pagaiare nella lagu-
na è un’esperienza meravigliosa. 
Permette di prendersi il tempo ne-
cessario per apprezzare il panora-
ma e l’atmosfera, di vedere luoghi 
che non molti riescono a vedere, e di 
avvicinarsi a quella che era la vita 
di qualche secolo fa. Niente barche 
a motore, niente traghetti, ma solo 
muoversi con la forza delle braccia.
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The best way to learn!
Diretta dal Maestro di canoa 

FRANCESCO SALVATO 
Corsi di kayak per tutti i livelli dal principiante al 
canoista evoluto
➢ Junior kayak camp
➢ Stage su argomenti specifici
➢ Free Flow  Kayak Tour

CANALI FRANCESI: 20-21 apr/14-15 sett
SPRING TOUR : 25 aprile 1 maggio
VAL SESIA: 1-2 giugno
DURANCE: 2-9 agosto
AUSTRIA ORIENTALE: 10-18 agosto

➢ Free Flow kayak Expeditions
ZAMBESI: 01-10  novembre

➢ Stage presso associazioni e canoa club
➢ Serate di proiezione
➢ Personal training program
➢ Centro test SPADE /NRS/REWA
INFO: Tel: 340-6541843   info@freelowkayak.it

IN KAYAK. LA MIA STORIA
L’autobiografia di F. Salvato

IN EQUILIBRIO SULL’ACQUA
Manuale completo della

Tecnica del kayak

The best way to learn

SCOPRIRE BURANO DALL’ACQUA 
È  UN’ESPERIENZA UNICA, 

SOPRATTUTTO IN INVERNO.

UNA FOTO DI GRUPPO DOPO QUALCHE PANINO E DEL VIN BRULÉ .


